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CNRTIFICATO DI DI'S'I'INAZIONT] URBANISTICA

ll Responsabilc del Settorc Tccnico'
del Comune suddelto;

Visto il ligcntc Piano Regolatore Generale approvato dcfinitivamente dall'Amm.ne Provinciale di

Clhieti con deliberazione del Consiglio Provincialc n. 45/2 del 29105/1996r

Visto l'aft. 107 del f)ecreto Legislativo 18.08.2000, n.267;
Visto che con delemina n. 0,1 dcl 23.01.2003 a 1ìrna dcl Commissario ad Acta Avvocab Aldo
Marra è stala approvata dclinilivamente la Variantc al PRC adottata con deliberazione n. 02 del

t't.10.20021
Vista la dcliberazione dcl Consiglio Comunale n. 8 del 26 marzo 2009 avcntc pcr oggclto
aDorovazioùe modifica delle N.T.A.. del P.R.C.-

CERTIFICA

- che il teneno sito in agro del Cornune di Migiianico. riportato iù catasto al foglio di mappa n.5
particcffc nn. 1332-4339, ricade nella Sub-Area D2. Pcr artigianato e piccole industrie' di
completamento.
La sub-area D2 riguarda un'àrea territoriale destinata al consolidamento e al completaúento
dall'esistentc zona industriale, destinata dalla VG agli insedi:rmenlo per attività a igianali c

piccolo-industr iali di intercsse direttamente legato all'ambito territorialc comunale.
La VC si attua in tale sub-area per intervento urbanistico prevcDtivo- |er la paÍe esistenle, alla data

dj adozione della VC, di talc sub-arca D2 si assume il PIP vigente quale strumcnto urbanistico
attuativo; chc sarà acleguato alle presenti prescrizioni pcr quanto riguarda ia sostituzione dell'indice
U1'(utilizzazione iòndiaria) con I'indice Rc delle prcscnti NIJE.
I tÌpi d'inteNelto prcvisti sono: manutcnzione ordina a, nranutenzione stlaordinaria.

ristrullurazionc cdilizia, demolizione con e senza ricostruzione, variazioni della destinazione d'uso.

nuova edilicazionc.
Gli ampliamenti dovranno imanete conpresi nel perimetro inlerno al lotto.
Le destinazioni d'uso consentile sono:

Edilici destinati ad impianti pcr attività industriali, artigianali, commerciali.
- Spazi csposilivi ed uf1ìci amùinishativi ad essi pcninenti.
- Dcpositi e magnzzini.
- Abitazioni Der il pcrsonalc di custodia.

PRESCRIZIONI URBANIS I ICHÌ,1:
A) superiicie minima dcl lotto - mq. 2000 (costituilo anchc da due sublotti di mq. 1000).

B) La supcfìcic da deslinarc a spazi pubblici o destinata ad attività collcttivc, o a vcrdc
pubblico o a parcheggì (escluse le sedi viarìc) non dovrà essere inferiore aÌ l0% dell'intera
superlìcie destinata a talc inscdianìcnto.

C) Distacco minimo dai confini : m. 5.00, o in contiÌ1uità con gli altri edifici;



D) Distacco minimo rra gli edifici = m. 10.00.
E) Distacco minimo dal nastro shadale come previsto dal D.M. l/4168.t.14Q4.
F) IL max: m. 10.50; solo per la ricettività alberghiera l,altezza massima potrà raggiungere

m.22.50;
G) All.ezza impianti tecnologicì e manulàtti per lo sÍetto contenimento tlegli stessi : nessun

limite.
H) Rc. = 0.55 mq/mq;
l) Uf: 0,60 mq./mq. Solo per la riccttività alberghicra e di servizio ad essa connessa ( storanti

e simili. bar. ecc.).

Per tutti gli interventi consentitì occorre far riferimcnto alle prescrizioni costruttive di area e
all'allegato Abaco dei Tipì Afigianali e Industriali.
Le copefiure a sbalzo, fino ad una oggctto massimo di ml. 5.00, non sono compÌrtate ai fini del
rapporto di copefura. Oltre talc dirnensìone la copertura viene computata totalmente nclla ve iìca
del suddetto rappoÍo.

L'intervento urbanistico preventivo dovrà, tra l'altro, lìssare:
- gli adempimenti cui sarà sottoposto il dlascio della concessione, per la prevenzione degli

inquinanÌenti atmosferici, dcl suolo e delle acque:
- le 1òrme di controllo dell'Amministrazione conunale sugli impianti nuovi e su quelli già in

escrcizio:
- i termini per la sospensione o la revoca della licenza di esercizio o di agibilità in caso di

mancato adeguamelto dcgli impianti alle prescrizioni che I'Amministrazione darà a seguifo
dci controlli el'fettuati.

Nella sub area D2 localizzata a ridosso dell'area di seNizio autostradalc Alento Ovest della A14 ed
in quella presso jl Piano potrà essere attuato anche per intervento edilizio diretto con specifica
convenzione analoga a queÌla in vigore nei piani attùativi vigenti che disciplini, oltre a quanto
stabìlìto dal pr€cedente capovcrso. anche I'impegno del concessionario a rcalizzarc le opcre di
urbanizzazione primaria eventualmcntc necessarie. e semprechè venga garantito i1 rispetto dellc
disposizioni relative allo standard minimo (D.M. 2.4.1968, n. 1444) di mq. l8 per ogni abitante o
addetto equivalcntc da destinare a verde pubblico attrezzato ed a parcheggi.
Nelle sub aree D2 nelle quali sono localizzati insediamentì puntuali o isolati nel teritorio comunale,
il Piano sj attua per intenrento edilizio diretto.

ln tale Sub-Area, l'art.23 bis del N.T.E. esclude nuovi interventi, insediamenti e attività. nonché
trasferimenti di attività chc:

a) raccolgono. immagazzinano, conservano! tecuperano. trattano, smalîiscano, lavorano, in
qualsiasi lònna o modalità o ciclo, rifruti pericolosi, lossici e nocivi, ovvero sostanze e
materie pericolose, tossiche o noclvr;

b) immettono in aria, acqua, suolo e sottosuolo sostanzer materie e materiali pericolosi, tossici
o nocivi;

c) producono materiali e sostanze pericolosi, tossici o nocivi.

Gli insediamenti c l€ attività csistenti potrànno subire trasfìrrmazioni o modificazioni solo
adeguandosi alle suddette prescrizioni, nel rispetto delle presenli nome e di quelle comunitade,
statali c rcgionali chc tutclano I'ambiente e la salute e non consentono l'immissionc jn aria, acqua,
suolo e sottosuolo sostanze. materie e materiali oericolosi. tossici o nocivi.



Si rilascia su carta resa legale, a richiesla di
comma J" dcl D.P.R. n. 380 2001 e s.m.i.

Miglianico, lì

N.9?-.. a"i."g.
€ .t5,5f dn. segr.

pane inleressùla. ai sensi e per gli effetli dell art. l0

ll Responsabile del Setto Tecnico
PEzuO


